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CHIESA E CONVENTO SAN FRANCESCO DI ASSISI

FRATI MINORI CONVENTUALI – BENEVENTO

Incontri con Francesco d’ Assisi
ADORAZIONE EUCARISTICA 

II° Domenica di Avvento
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ESPOSIZIONE EUCARISTICA
INTRODUZIONE
L’Avvento è il tempo liturgico della grande educazione alla speranza: una speranza forte e paziente, una speranza che accetta l’ora della prova, della persecuzione e della lentezza nello sviluppo del Regno; una speranza che si affida al Signore e libera dalle impazienze soggettivistiche e dalle frenesie del futuro. Un atteggiamento infine che caratterizza la spiritualità dell’Avvento, è quello del povero.
Non è tanto il povero in senso economico, ma il povero inteso nel senso biblico: colui che si affida a Dio e si appoggia con fiducia in lui.
Preghiamo insieme
Signore Gesù,  
questa settimana ci inviti a raddrizzare i sentieri 
per incontrare i nostri fratelli. 
Non sempre siamo pronti 
ad accettare le diversità altrui. 
Aiutaci ad essere APERTI al dialogo per costruire  
un clima di pace e generosità a partire dalle nostre case. 
Ti preghiamo per quanti vivono in luoghi colpiti dalla guerra, 
perché trovino la forza di non chiudere le porte 
bensì di lavorare per costruire i ponti della pace.  
Amen
LA NECESSITÀ DI PREPARARE LA STRADA!

Nella seconda domenica di Avvento siamo invitati a guardare la figura di Giovanni Battista che nel deserto grida la necessità di preparare la strada al Signore che viene. 
Da sempre Dio ha partecipato della vita e della storia del suo popolo. Ora egli entra in maniera speciale nella storia degli uomini, ne vuole far parte a pieno titolo e a pieno diritto. Per questo sceglie un momento, un tempo ben precisi: Dio entra nella storia degli uomini per trasformarla dal di dentro.

Una cosa è certa: il Signore viene se noi gli prepariamo la strada. Così come duemila anni fa, però, nessuno è sceso sulle strade della Palestina con zappe, vanghe e rastrelli per lastricare la strada che avrebbe percorso Gesù, ma gli uomini avevano chiesto perdono dei propri peccati, così anche noi, oggi, siamo chiamati a preparare la strada del nostro cuore: perché è lì che il Signore deve nascere.
Silenzio. 

VANGELO MC 1, 1-8
DAL VANGELO SECONDO MARCO.
Inizio del vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio. Come è scritto nel profeta Isaia: Ecco, io mando il mio messaggero davanti a te, egli ti preparerà la strada. Voce di uno che grida nel deserto: preparate la strada del Signore, raddrizzate i suoi sentieri, si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 
Accorreva a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, si cibava di locuste e miele selvatico e predicava: «Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non son degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo».
Silenzio
RIFLETTIAMO.

“Raddrizzate i suoi sentieri”. Cos'è che è storto? Cos'è che ha bisogno di essere raddrizzato? Che cosa dentro di me non è secondo il Signore? Nella vita della società e dell'intera umanità cosa va raddrizzato? Che cosa non è secondo il pensiero e il progetto del Signore, che vuol far conoscere e sperimentare il suo amore a tutti e vuole che tutti gli uomini siano fratelli?

E’ la strada del cuore che dobbiamo preparare, raddrizzare: si tratta di togliere tutti quei cumuli di rancore, di odio, di aggressività, di non perdono, che si sono accumulati; si tratta di togliere tutte quelle spigolosità che ci impediscono di vivere una relazione armoniosa con l'altro: invidie, gelosie, permalosità..., ancora togliere tutti quei sassi che continuamente ci fanno inciampare: le nostre compensazioni fatte di tempo non usato bene, e delle varie omissioni delle nostre giornata nelle quali potremmo fare tanto bene e non lo facciamo. 
Silenzio.
DALLE FONTI FRANCESCANE. (FF. 2020)

DALLA LEGGENDA MAGGIORE DI SAN BONAVENTURA.

Come la  stella del mattino, che appare in mezzo alle nubi, con i raggi fulgentissimi della sua vita e della sua dottrina attrasse verso la luce coloro che giacevano nell’ombra della morte; come l'arcobaleno, che brilla tra le nubi luminose, portando in se stesso il segno del patto con il Signore, annunziò agli uomini il vangelo della pace e della salvezza.

 Angelo della vera pace, anch'egli, a imitazione del Precursore, fu predestinato da Dio a preparargli la strada nel deserto della altissima povertà e a predicare la penitenza con l'esempio e con la parola.

RIFLETTIAMO.

Mancano ancora tre settimane a Natale, il lavoro da fare è molto però accogliamo l'invito di Giovanni Battista, rimbocchiamoci le maniche e diamoci da fare per accogliere il Signore che viene: se lo desideri davvero, il Signore ti renderà tutto più semplice! Una cosa è certa: lui non può venire in te, nella tua famiglia, nella nostra società, se tu non lo vuoi!

Continua per noi l'avvento con il suo invito ad essere pronti per accogliere il Signore. Occorre una forte vita spirituale per accoglierlo degnamente.

Il vigilare diventa un darsi da fare, un lavorare per raddrizzare "la strada", dentro la propria coscienza, nella propria esperienza spirituale ed umana e nelle situazioni in cui ci troviamo a vivere. Ci vuole un impegno molto serio, costante, perché non è facile costruire una strada e ci vuole del tempo.


PREGHIAMO DICENDO:
Signore, abbiamo bisogno di te.
È Avvento, di nuovo. Come ogni anno. Come ogni periodo che precede il Natale. Come ogni tempo in cui l’uomo attende. E spera. E lavora perché “l’arrivo”, quell’arrivo sia ancora più importante, più partecipato.
Signore, abbiamo bisogno di te.
È Avvento, di nuovo. Un Avvento – come ce ne sono stati nella storia – contrassegnato da venti di guerra, da dolori e da sconfitte, da ansie e da paure. Come ai profeti una volta, anche oggi a noi il Signore, però, torna a dire: “Preparate le mie vie”.
Signore, abbiamo bisogno di te.
È Avvento, di nuovo. Ma è Avvento ogni giorno se l’uomo si impegna perché la giustizia e la pace possono nascere ancora, come in quella notte nella stalla di Betlemme. È Avvento ogni momento se il credente combatte per una giustizia per tutti, e non per pochi; per gli ultimi anziché per i primi.
Signore, abbiamo bisogno di te.
È Avvento, di nuovo. È Avvento ogni giorno se sapremo leggere questo periodo come attesa per riscoprire la nostra identità di uomini e di cristiani; la nostra spiritualità di figli di Dio; la nostra verità di custodi di un messaggio di salvezza; la nostra realtà di battezzati nella Chiesa e per la Chiesa.
PREGHIERA FINALE:
Signore Gesù in questa seconda domenica di avvento ci inviti a preparare la via, quella via che ci conduce a te, per incontrare te, donaci Signore di poter preparare la via nella tua volontà, rinunziando alla ricercatezza dei successi e delle glorie, e donaci di vivere in semplicità e nella sobrietà questo tempo cosi prezioso per noi per poterti incontrare e farti nascere in un cuore caldo e accogliente.

Canto finale
Segue il canto solenne dei vespri.

O Dio, vieni a salvarmi. Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO


	    
	Creatore degli astri,
Verbo eterno del Padre,
la Chiesa a te consacra
il suo canto di lode.

Cielo e terra si prostrano
dinanzi a te, Signore;
tutte le creature
adorano il tuo nome.

Per redimere il mondo,
travolto dal peccato,
nascesti dalla Vergine,
salisti sulla croce.

Nell'avvento glorioso,
alla fine dei tempi,
ci salvi dal nemico
la tua misericordia.

A te gloria, Signore,
nato da Maria Vergine,
al Padre ed allo Spirito
nei secoli sia lode. Amen.


	1 ant.
	A te ho gridato, o Signore,
e tu mi hai guarito;
ti loderò per sempre.



SALMO 29 Ringraziamento per la liberazione dalla morte
Cristo rende grazie al Padre per la sua resurrezione gloriosa (Cassiano).

Ti esalterò, Signore, perché mi hai liberato *
    e su di me non hai lasciato esultare i nemici.
Signore Dio mio, *
    a te ho gridato e mi hai guarito.

Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi, *
    mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba.

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, *
    rendete grazie al suo santo nome,
perché la sua collera dura un istante, *
    la sua bontà per tutta la vita.

Alla sera sopraggiunge il pianto *
    e al mattino, ecco la gioia.

Nella mia prosperità ho detto: *
    «Nulla mi farà vacillare!».

Nella tua bontà, o Signore, *
    mi hai posto su un monte sicuro;
ma quando hai nascosto il tuo volto, *
    io sono stato turbato.

A te grido, Signore, *
    chiedo aiuto al mio Dio.

Quale vantaggio dalla mia morte, *
    dalla mia discesa nella tomba?
Ti potrà forse lodare la polvere *
    e proclamare la tua fedeltà nell'amore?

Ascolta, Signore, abbi misericordia, *
    Signore, vieni in mio aiuto.

Hai mutato il mio lamento in danza, *
    la mia veste di sacco in abito di gioia,
perché io possa cantare senza posa. *
    Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.


	1 ant.
	A te ho gridato, o Signore,
e tu mi hai guarito;
ti loderò per sempre.


	2 ant.
	Beato l'uomo
a cui il Signore perdona il peccato.



SALMO 31 Ringraziamento per il perdono dei peccati
Davide proclama beato l'uomo a cui Dio accredita la giustizia indipendentemente dalle sue opere (Rm 4, 6).

Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa, *
    e perdonato il peccato.
Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male *
    e nel cui spirito non è inganno.

Tacevo e si logoravano le mie ossa, *
    mentre gemevo tutto il giorno.
Giorno e notte pesava su di me la tua mano, *
    come per arsura d'estate inaridiva il mio vigore.

Ti ho manifestato il mio peccato, *
    non ho tenuto nascosto il mio errore.
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe» *
    e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.

Per questo ti prega ogni fedele *
    nel tempo dell'angoscia.
Quando irromperanno grandi acque *
    non lo potranno raggiungere.

Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, *
    mi circondi di esultanza per la salvezza.

Ti farò saggio, t'indicherò la via da seguire; *
    con gli occhi su di te, ti darò consiglio.

Non siate come il cavallo e come il mulo 
        privi d'intelligenza; †
    si piega la loro fierezza con morso e briglie, *
    se no, a te non si avvicinano.

Molti saranno i dolori dell'empio, *
    ma la grazia circonda chi confida nel Signore.
Gioite nel Signore ed esultate, giusti, *
    giubilate, voi tutti, retti di cuore.


	2 ant.
	Beato l'uomo
a cui il Signore perdona il peccato.


	3 ant.
	Il Signore gli ha dato il potere,
la gloria e il regno;
tutti i popoli serviranno a lui.



CANTICO Cfr. Ap 11, 17-18; 12, 10b-12a Il giudizio di Dio

Noi ti rendiamo grazie,
        Signore Dio onnipotente, *
    che sei e che eri,

perché hai messo mano
        alla tua grande potenza, *
    e hai instaurato il tuo regno.

Le genti fremettero, †
    ma è giunta l'ora della tua ira, *
    il tempo di giudicare i morti,

di dare la ricompensa ai tuoi servi, †
    ai profeti e ai santi *
    e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi,

Ora si è compiuta la salvezza, 
        la forza e il regno del nostro Dio *
    e la potenza del suo Cristo,

poiché è stato precipitato l'Accusatore; †
    colui che accusava i nostri fratelli, *
    davanti al nostro Dio giorno e notte.

Essi lo hanno vinto per il sangue dell'Agnello †
    e la testimonianza del loro martirio; *
    perché hanno disprezzato la vita fino a morire.

Esultate, dunque, o cieli, *
    rallegratevi e gioite
        voi che abitate in essi.


	3 ant.
	Il Signore gli ha dato il potere,
la gloria e il regno;
tutti i popoli serviranno a lui.



LETTURA BREVE          Gc 5, 7-8.9b
    
    Siate pazienti, fratelli, fino alla venuta del Signore. Guardate l'agricoltore: egli aspetta pazientemente il prezioso frutto della terra finché abbia ricevuto le piogge d'autunno e le piogge di primavera. Siate pazienti anche voi, rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina. Ecco, il giudice è alle porte.

RESPONSORIO BREVE         

R. Vieni a liberarci Signore, * Dio dell'universo.
Vieni a liberarci Signore, Dio dell'universo.
V. Mostraci il tuo volto, e saremo salvi,
Dio dell'universo.
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Vieni a liberarci Signore, Dio dell'universo.


	Ant. al Magn.      Benedetta sei tu fra le donne,
benedetto il frutto del tuo seno.
	


	INTERCESSIONE
	


Acclamiamo Cristo, salvatore del mondo, annunziato dai profeti, e innalziamo a lui la nostra preghiera:
        Vieni, Signore, Gesù.

Verbo eterno, che hai creato l'universo e nella pienezza dei tempi ti sei fatto uomo per la nostra salvezza,
- vieni e salvaci dal peccato e dalla morte.

Luce vera, che illumini ogni uomo,
- vieni e disperdi le tenebre della nostra ignoranza.

Figlio unigenito, che vivi nel Padre,
- vieni e rivelaci l'amore che ci salva.

Tu, che sei il nostro liberatore,
- dona a tutti gli uomini la libertà dei figli di Dio.

Tu, che hai vinto le barriere della divisione e dell'odio,
- riunisci al banchetto eterno i morti di tutte le guerre.


Padre Nostro

ORAZIONE

    Mostra la tua potenza, Signore, e con grande forza soccorri i tuoi fedeli; la tua grazia vinca le resistenze del peccato e affretti il momento della salvezza. Per il nostro Signore.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna.
R. Amen.


